
unità; al contrario il saldo migratorio è netta-
mente positivo, circa 43.500 iscrizioni nette.
Quest’ultimo dato è il risultato dell’arrivo di
immigrati stranieri, che determinano la cresci-
ta della popolazione; invece il saldo migratorio
interno incide in misura nettamente inferiore,
con circa 3.500 abitanti in più provenienti da-
gli altri comuni italiani.

Rilevato a inizio 2009, il clima 
di fiducia in Piemonte risulta

fortemente deteriorato

Il 2008 si configura come anno di transi-
zione fra un ciclo di risalita economico avviato
a fine 2005 e una discesa congiunturale, di in-
tensità e durata ancora incerte. A partire dal
mese di ottobre le imprese, colpite dalla crisi,
hanno reagito con strumenti di “pronto inter-
vento” (mancato rinnovo dei contratti a termi-
ne, blocco del turn-over, CIG ordinaria o del
CIGS in deroga, sospensioni dal lavoro, licen-
ziamenti) e con un accorto utilizzo delle ferie,
attenuando il primo impatto. Questo proces-
so inerziale si esaurirà nel 2009. I valori medi,
sbilanciati dai primi tre trimestri, non descri-
vono quindi appieno le dinamiche in atto.

SI
TU

AZ
IO

NE
 E

CO
NO

M
IC

A,
 S

O
CI

AL
E 

E 
TE

RR
IT

O
RI

AL
E 

DE
L 

PI
EM

O
NT

E

I N F O R M A I R E S ,  A N N O  X X ,  N .  3 6 ,  O T T O B R E 2 0 0 9 11

Da notare è comunque la sensibile crescita
delle persone in cerca di occupazione. A par-
tire dalla fine del 2007, i disoccupati segnano
un aumento progressivo, con un’impennata
nell’ultimo trimestre 2008. 

Tuttavia, la disoccupazione cresce insieme
all’occupazione, un fatto di per sé non insoli-
to, ma più comune nelle fasi di risalita del ci-
clo economico. La disoccupazione ufficiale
registra una crescita prevalentemente femmi-
nile. Il trend espansivo appare alimentato
principalmente dal flusso di figure operaie in
uscita dal settore industriale. L’aumento com-
plessivo degli occupati è anch’esso frutto di
un complesso intreccio di variazioni di segno
diverso delle diverse componenti dell’occu-
pazione: rialzo nel lavoro alle dipendenze e
nei servizi non commerciali, e flessione del la-
voro autonomo e degli addetti all’industria
manifatturiera, e relativa stagnazione del dato
dell’agricoltura, delle costruzioni e del com-
mercio. Da un lato, il mercato mostra una vi-
vacità residua in agricoltura e nei servizi, me-
no esposti agli effetti della concorrenza glo-
bale. La domanda di lavoro risulta meno
comprimibile in alcune aree, come il lavoro di
assistenza e cura nelle istituzioni e nelle fami-
glie, o in bacini come quello legato alle atti-
vità turistiche. Sul versante della disoccupa-
zione, invece, non sembrano essere ancora in-
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Fig. 6 Nati con cittadinanza italiana e straniera in Piemonte (1993-2008)

Fonte: Regione Piemonte, Residenti stranieri in Piemonte. Atlante 1993-2000, luglio 2002, tavola 2 (fino al 2000);
http://demo.istat.it (2001-2007); stime IRES (per il 2008)
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